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Prot. n. 1548/A 

 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI  

scuola secondaria I grado 

Approvato dal Collegio dei Docenti in data 18/02/2020 con delibera n. 28 

Adottato dal Consiglio di Istituto in data 18/03/2020 con delibera n. 41. 

in attuazione di: 
-  D.P.R. n. 249/98 “Statuto degli studenti e delle studentesse” e successive modifiche (DPR 235/2007) 
- L. 71/2017  Disposizionia tutela dei  minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyber bullismo 

- LEGGE92/2019 Introduzione dell'insegnamento scolastico della Educazione Civica, di cui all’Art.7 Scuola e 

famiglia che recita: 

1.Al fine di valorizzare l'insegnamento trasversale dell'educazione civica e d sensibilizzare gli studenti alla 
cittadinanza responsabile, la scuola rafforza la collaborazione con le famiglie, anche integrando il Patto 
educativo di corresponsabilità di cui  all'articolo5-bis del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n.249, estendendolo alla scuola primaria. Gli articoli da 412 a 414 del regolamento 

di cui al regio decreto 26 aprile 1928,  n.1297, sono abrogati. 
 

Sez. 1 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI - DIRITTI 

Art.1 Tutti gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità e 

le idee di ciascuno. 

Art.2 Gli studenti hanno diritto alla riservatezza ed al rispetto personale. 

Il personale scolastico, insegnanti e ausiliari, possono esprimere critiche e richiami, ma a patto che abbiano 

ricadute didattiche ed educative e che non entrino nel “personale” dell’alunno. 

Gli alunni hanno il diritto di esporre, nei modi e nei tempi previsti, le proprie ragioni nel caso di 

contestazioni per violazioni del Regolamento di disciplina. 

Art.3 Gli studenti hanno diritto ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la via scolastica. 

una copia del regolamento di disciplina sarà presente in ogni aula, esposta nell’atrio della scuola e pubblicata 

sul sito web; ne sarà data anche lettura in classe all’inizio di ogni a. s. 

Art.4 Gli studenti hanno diritto ad una valutazione tempestiva e trasparente nei suoi criteri. 

Art.5 Gli studenti hanno diritto al rispetto e alla tutela della propria cultura e religione. 

Art.6 Gli studenti hanno diritto ad un servizio educativo e didattico qualificato che preveda iniziative per il 

recupero e lo sviluppo delle proprie competenze. 

Art.7 Gli studenti hanno diritto a servizi di sostegno e promozione alla salute fisica e psicologica, forniti 

attraverso gli strumenti e le professionalità messe a disposizione della scuola e dalle altre istituzioni coinvolte 

nella formazione dei giovani. 

 

Sez. 2 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI DOVERI E REGOLE 

Art. 8 Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente. 

a) Le assenze degli alunni dalle lezioni saranno giustificate dall’insegnante della prima ora solo se 

validamente motivate da un genitore  che esercita la tutela tramite il registro elettronico o il diario. 

  Il libretto sarà esibito al docente che controllerà la firma con quella presente nella seconda pagina del        

libretto personale e provvederà alla controfirma ed alla relativa annotazione nel giornale di classe. 

b) Se un alunno, dopo un'assenza, si presenta a scuola sprovvisto della giustificazione, potrà essere 

ammesso in classe con riserva di giustificazione scritta entro il giorno seguente da annotare sul giornale di 

classe. Alla terza ammissione con riserva, il Coordinatore avvisa la famiglia. 

c) Le assenze oltre i 5 giorni per motivi diversi dalla malattia devono essere preventivamente comunicate 

dai genitori alla scuola, tramite l’  ufficio di segreteria che informerà il  consiglio di classe   e richiederà al 

genitore/tutore un’auto dichiarazione sulle motivazioni che hanno tenuto l’alunno lontano dalla scuola.



 

 

d) Gli alunni che, per periodi di tempo prolungati, non potranno seguire le lezioni di educazione motoria, 

dovranno presentare al DS domanda di esonero con certificato medico e la firma dei genitori 

Art. 9 Gli studenti sono tenuti ad essere puntuali. 

a)   Gli alunni possono entrare nell'edificio scolastico al suono della campana. 
b) Coloro che giungono in istituto dopo l’orario stabilito sono considerati ritardatari. Fino a dieci minuti 

successivi a tale orario sarà tollerato il ritardo che non deve però essere sistematico. Se così avvenisse, i 

docenti dovranno convocare i genitori. 

   b1) Agli alunni in ritardo oltre i dieci minuti di tolleranza, la prima ora di lezione verrà detratta dal monte ore                                          

consentito per la validazione dell’anno scolastico e comunque dovranno giustificare il ritardo. 

c) L'entrata posticipata verrà richiesta e giustificata dal genitore. L'uscita anticipata occasionale dalle lezioni 

va richiesta dal genitore con la seguente modalità: su apposito modulo a cui, successivamente sarà allegata la 

documentazione richiesta. Gli alunni saranno autorizzati a lasciare la scuola a condizione che un genitore o 

persona maggiorenne delegata per scritto si presenti personalmente a prelevarli. 

d) L'entrata posticipata e l'uscita anticipata dalle lezioni per periodi di tempo continuativo sono autorizzate , 

su richiesta dei genitori e per comprovate esigenze, solo dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. Al 

personale ausiliario in servizio nell’atrio verrà fornito elenco degli alunni autorizzati con l’indicazione se gli 

stessi possono lasciare l’edificio scolastico anche da soli, se così concordato con i genitori. 

Art. 10 Gli studenti sono tenuti ad assolvere regolarmente gli impegni di studio 

a) Devono annotare i compiti e le lezioni assegnate sul diario personale. 
b) Devono portare il materiale necessario alle attività didattiche conservandolo con cura. Nelle ore di 

educazione motoria sono tenuti ad indossare tute, magliette e scarpe idonee all’attivita’ ginnica; l’eventuale 

cambio di abito e calzature deve avvenire in palestra 

c) Devono svolgere puntualmente i compiti a casa e prepararsi per le verifiche scritte e orali. 
d) Devono annotare sul diario personale i risultati delle verifiche e farli firmare dai genitori. Se la 

verifica viene inviata in visione ai genitori, deve essere riportata la lezione successiva. 

e) devono portare quotidianamente il diario scolastico che è il mezzo di comunicazione costante tra scuola e 

famiglia. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni degli 

insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per presa visione, anche tramite il registro 

elettronico. 

Art. 11 Gli studenti devono tenere un comportamento improntato al rispetto dei compagni, del personale 
e delle regole della convivenza civile. 

a) Gli alunni devono mostrare il massimo rispetto per tutte le persone: docenti, non docenti e compagni, 

evitando offese verbali e fisiche. 

b) Gli alunni sono tenuti ad eseguire ogni indicazione o richiamo venga loro rivolto dal personale di 

sorveglianza docente e non docente, anche se non della classe di appartenenza. 

c) Gli alunni sono tenuti al rispetto delle norme di buona educazione (parlare a bassa voce, alzarsi quando 

qualcuno entra in aula, non masticare o consumare cibi e bevande durante le lezioni senza autorizzazione, 

bussare alla porta prima di entrare in locali occupati, chiudere le porte adagio senza sbatterle,ecc.). 

d) Gli alunni sono tenuti a conoscere e a rispettare tutti i regolamenti della scuola comprese le norme di 

sicurezza e gli eventuali regolamenti specifici riguardanti l’uso dei laboratori e altre aule speciali, che 

saranno affissi nei locali stessi. 

e) Gli spostamenti interni all'edificio scolastico devono avvenire sollecitamente senza soste, ritardi né 

trambusto in corridoi o atri, sempre sotto la costante vigilanza dei docenti. 

f) al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita gli alunni 
devono tenere un comportamento corretto ed educato. non è permesso correre, uscire dalla classe senza 
autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule e altri comportamenti poco corretti 

Gli spostamenti dall’aula alla palestra avverranno sotto la vigilanza del docente di Scienze motorie.



 

 

 

g) L'intervallo si svolge nell'aula. È vietato  tenere comportamenti pericolosi per la propria e 

l'altrui incolumità, sporcare pavimenti e arredi, lasciare in giro involucri e contenitori. Per qualsiasi 

problema, l'alunno deve rivolgersi al proprio insegnante addetto alla sorveglianza che valuterà la 

situazione. 

h) non è consentito agli alunni: 

- ricevere dall’esterno, se non dalla propria famiglia, cibi e bevande 

- accedere all’uso del distributore delle bevande 

i)ciascun alunno dovrà consumare esclusivamente la propria merenda o pasto 
l) Gli alunni devono curare l’igiene personale e indossare un abbigliamento consono all’ambiente 

scolastico e rispettoso di se stessi e degli altri. 

Art. 12 Gli studenti devono rispettare il patrimonio della scuola 

a) Devono tenere il loro banco pulito e avere cura degli strumenti messi loro a disposizione (vocabolari, 

attrezzature varie per le attività artistiche e tecnico-pratiche). 
b) L’aula deve essere lasciata in ordine e i rifiuti riposti nel cestino. 

c) Il materiale dimenticato sarà ritirato dai collaboratori scolastici e restituito su richiesta dell’interessato. 

Art.13 Ogni genitore e ogni alunno devono essere consapevoli che: 
- l’uso di Facebook non è consentito ai minori di 13 anni(come indicato dallo stesso  network)  

- il diritto alla protezione dei dati personali gode di specifiche forme di tutela, contenute nel codice in materia di 

protezione dei dati personali (D.L.vo 30 Giugno 2003 n° 196) ed è espressamente previsto anche dall’art.2 

comma 2 del DPR 24 Giugno 1998 n°249 (Statuto delle studentesse e degli studenti). 

- l’abuso delle immagini altrui è tutelata dall’art 10 del Codice civile ed è atto di violazione del Codice Europeo 

Privacy GDPR 2016/679.  

- il reato di ingiurie è contemplato nell’art. 594 del Codice penale. 

- Secondo la legge sul cyberbullismo  n°71/2017, saranno promosse attività di contrasto e prevenzione e il 

Dirigente Scolastico che venga a conoscenza di tali atti informerà tempestivamente i genitori dei minori coinvolti 

 

Sez. 3 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI - DIVIETI 

 

Art. 14È vietato uscire dall’aula durante gli intervalli fra una lezione e l’altra, nella momentanea assenza del 

professore per il cambio, o allontanarsi dalla scuola non accompagnati e non autorizzati. 

Art.15È vietato sporgersi dalle finestre, gettare da esse rifiuti, fogli o altro, imbrattare pareti o arredi. 

Non è consentito lasciare oggetti personali sotto i banchi perché la scuola non può né deve risponderne. Tutti i 

rifiuti vanno collocati sempre negli appositi contenitori. 

Art.16Gli alunni non possono introdurre nell'edificio scolastico oggetti pericolosi o materiali diversi da quelli 

necessari per le lezioni o, comunque, per il lavoro scolastico. 

Art.17Durante il normale orario di lezione è vietato richiedere telefonicamente gli strumenti per le attività 

didattiche dimenticati a casa. 

Art. 18Gli studenti non devono portare ingenti somme di denaro o oggetti di valore in quanto la scuola non si 

rende responsabile e non risarcisce per eventuali furti o danneggiamenti. 

Art. 19 È vietato usare i cellulari o altro materiale elettronico nell’area di pertinenza della scuola. 

Gli alunni  che, con   telefoni o  altri  dispositivi,  fotografano  o r i p r e n d o n o  filmati a scuola, saranno 

immediatamente sospesi dalle lezioni e, nei casi più gravi, saranno denunciati alla polizia postale . 

I genitori che abbiano necessità di comunicare con i figli NON IN ORARIO SCOLASTICO possono 

dotare i ragazzi di cellulari, tali strumenti dovranno essere tenuti spenti e consegnati all’insegnante 

durante le attività laboratoriali e prima di entrare nello spogliatoio della palestra. 

 

 

 

 



 

 

Sez. 4 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI - PREMESSA ALLE INFRAZIONI E 

ALLE SANZIONI 

 

 

Art. 20 Ogni infrazione ai doveri e ai divieti indicati negli articoli precedenti verrà considerata 

mancanza disciplinare e sarà passibile di sanzione come precisato agli articoli 23, 25 e 27. 

Art. 21La responsabilità disciplinare è personale; essa non è pertanto attenuata ma semmai accresciuta dalle 

chiamate di correità. Gli alunni avranno la possibilità di esporre le proprie ragioni. 

Art. 22Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni comunque sempre manifestata in modo 

corretto e non lesiva dell’altrui personalità. 

Art. 23 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e sono ispirati alla riparazione del danno; 

concorrono sostanzialmente nella formazione del voto di condotta e possono prevedere attività in favore 
della comunità scolastica. 

Art. 24Sono previste attività –da effettuare al termine delle lezioni e sotto sorveglianza- in favore della 

comunità scolastica : 

a) Servizi alla classe: 

- pulizia e/o rimessa in ordine dell’aula; 

- altre mansioni come indicato dal Consiglio di Classe. 

b) Riparazione del danno: 

- ripulitura di scritte; 

- risarcimento economico del danno arrecato. 

c) Lavoro di ricerca e approfondimento: 

- lavori di documentazione e/o ricerca assegnati dal Consiglio di Classe. 

Art. 25 

a) Il docente è competente per le seguenti sanzioni disciplinari: 

a1) Richiamo verbale. 

a2) Comunicazione sul diario personale. 

a3) Nota sul registro di classe. 

a4) Segnalazione scritta al Consiglio di Classe, al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori. 

a5) Convocazione della famiglia (opportuna dopo tre note disciplinari da parte dello stesso docente) 
a6)Segnalazione al dirigente o suo collaboratore e convocazione ad horas della famiglia ed eventuale 

allontanamento per le restanti ore di lezione dell’alunno prelevato (dal genitore) 

 

b) Il Consiglio di Classe è competente per le seguenti sanzioni 

disciplinari:  

b1) Convocazione della famiglia. 

b2) Segnalazione scritta alla Dirigente scolastica o ai suoi collaboratori. b3) Attività in favore della 

comunità scolastica come previsto dall’art. 23. B4) Sospensione dalle lezioni fino a 15giorni.(Statuto degli 

studentesse e degli  studenti) 
 

Art. 26 - La sospensione temporanea dalle lezioni potrà essere disposta DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

PRESIEDUTO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO in caso di gravi e/o reiterate infrazioni disciplinari, 

secondo la seguente procedura: 

 1. convocazione CDC straordinario in composizione tecnica 

2. convocazione dei genitori e contestazione dell’addebito, con possibilità di conversione in attività      a 

favore della comunità scolastica. 

3. comunicazione (anche scritta) della sanzione all’alunno e al genitore. 

 

c) Il consiglio di istituto è competente per le seguenti sanzioni disciplinari: 

c1) sospensione dalle lezioni oltre i 15 giorni 

c2) esclusione dallo scrutinio finale 

c3) non ammissione all’esame di stato conclusivo 



 

 

 

Art. 28 L’Organo disciplinare superiore può infliggere una sanzione di competenza dell’organo inferiore,  ma 

non viceversa. 

L’Organo disciplinare inferiore, quando ritenga opportuna una sanzione non di sua competenza, può 

demandare il caso all’organo superiore. 

 

Sez. 5 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI - INFRAZIONI e SANZIONI 

CODICE DISCIPLINSARE. 

 

Art. 28 
A. INFRAZIONI NON GRAVI 

 

DOVERI INFRAZIONI 

Frequenza regolare Assenze ripetute e non 

motivate 

Comportamento 

corretto nel segnalare 

episodi incivili 

Mancanza di 

collaborazione 

nell’accertare la 

verità e 

 le responsabilità 

Garantire la regolarità 

delle comunicazioni 

scuola-famiglia 

Non far firmare e/o non 

consegnare le 

comunicazioni,  le 

verifiche etc… 

Assolvimento degli 

impegni di studio 

Negligenza abituale 

Comportamento educato 

e rispettoso nei confronti 

del Capo d’Istituto, dei 

Docenti,del personale 

ATA e dei compagni 

Linguaggi e/o gesti 

offensivi 

Minacce 

Comportamento 
corretto e collaborativo 
nell’ambito dello 
svolgimento dell’attività 
didattica 

Disturbo della lezione 
e/o attività 
 
Rifiuto a svolgere il 
compito assegnato 
 
Rifiuto a collaborare 
 
Dimenticanze ripetute 
del materiale scolastico 
 

Rispetto dei regolamenti 
e delle norme di 
sicurezza 

Inosservanza occasionale 



 

 

 

 

Le infrazioni su citate prevedono in ordine di gravità 
 

1. Ammonizione da parte del Docente scritta sul diario personale dell’alunno e sul registro di classe (nota) 

2. Ammonizione da parte del DS (e/o collaboratore DS) verbale o scritta sul diario personale 

dell’alunno e sul registro di classe 

3. Ammonizione da parte del DS e contestuale convocazione del genitore 

4. Ammonizione da parte del DS,convocazione del genitore e convocazione del consiglio di classe 

straordinario con le seguenti possibilità di sanzioni: 

a. Servizi alla classe 

b. Riparazione del danno 

c. Lavoro di ricerca e/o approfondimento 

d. Divieto di partecipazione alle uscite didattiche 

e. Sospensione con obbligo di frequenza 

f. Sospensione con allontanamento dalla scuola. 

 
 

B. INFRAZIONI GRAVI 
 

DOVERI INFRAZIONE 

Garantire la regolarità 

delle comunicazioni 

scuola-famiglia 

Falsificare la firma dei 

genitori, dei docenti,etc 

Comportamento educato 

e rispettoso nei confronti 

del Capo d’Istituto, dei 

Docenti,del personale 

ATA e dei compagni 

Aggressione verbale 
 

Aggressione fisica 
 

Mancato rispetto delle 

proprietà altrui 

Rispetto dei regolamenti 
e delle norme di 
sicurezza 

Inosservanza n o n  
o c c a s i o n a l e  

Utilizzo corretto delle 

strutture, delle 

strumentazioni e dei 

sussidi didattici della 

scuola 

Danneggiamento 

colposo 

Danneggiamento 

volontario 

Corresponsabilità nel 

rendere e nel mantenere 

accoglienti gli ambienti 

scolastici 

Disimpegno nella cura 

degli ambienti o 

danneggiamento 

volontario 



 

 

 

 

Le infrazioni su citate prevedono in ordine di gravità: 
 

1. Segnalazione sul registro di classe e, contestuale, convocazione del consiglio di classe  straordinario 

2. Ammonizione da parte del DS,convocazione del genitore e convocazione del consiglio di classe 

straordinario con le seguenti possibilità di sanzioni: 

a. Servizi alla classe 

b. Riparazione del danno 

c. Lavoro di ricerca e/o approfondimento 

d. Divieto di partecipazione alle uscite didattiche 

e. Sospensione con obbligo di frequenza 

f. Sospensione con allontanamento dalla scuola. 

 
C. USO CELLULARE 

 
1. Segnalazione sul registro di classe e al DS 

2. Ritiro immediato dell’oggetto e, contestuale, convocazione del genitore per il ritiro da effettuare entro 

tre giorni lavorativi 

Nei casi in cui l’uso del cellulare da parte del singolo alunno si verifichi per due o più volte, l’infrazione rientrerà 

NELLE INFRAZIONI GRAVI 

6. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI - Sez. 6 - RICORSI  

Art. 30 

a) Contro le sanzioni disciplinari di cui agli art.24 e 26 è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori o del 
legale rappresentante dello studente, nei termini di 15 gg., all’Organo di Garanzia formato dalla 

Dirigente Scolastica che lo presiede, da un docente individuato dal Consiglio di Istituto e da due genitori eletti nel 

Consiglio di Istituto e da esso individuati. 

 

7. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI - Sez. 7- NORME DI CHIUSURA 

 

Art. 31Il presente Regolamento è soggetto a modifiche e/o integrazioni che potranno essere deliberate dal 

Consiglio d’Istituto per norme di legge o sulla base di eventuali proposte degli OO. CC. 

Art. 32Il presente documento sostituisce il regolamento alunni già in vigore. 

Il Regolamento di Disciplina sarà disponibile sul sito WEB dell’Istituto e in formato cartaceo nella segreteria 

centrale e all’albo di ciascuna sede dell’Istituto. 
 

 

 

Diano Marina, 19/03/2020  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

f.to Prof. Patrizia Brosini 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

 

 


